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ROMA - «Lascio un Paese in salute»,
ripete Giuliano Amato tracciando il
bilancio dei risultati ottenuti dal
centrosinistra. Un dato su tutti:
«Più di un milione di posti di lavo-
ro». Il presidente del Consiglio par-
la a margine del vertice di Stoccol-
ma spiegando con orgoglio che l’Ita-
lia, al pari della Francia, ha potuto
annunciare ai partner europei che
in questi anni l’occupazione è cre-
sciuta, che la politica dei governi
dell’Ulivo ha pagato. Il futuro? Il
premier preferisce non fare «pro-
messe», non azzardare previsioni su-
gli effetti dell’ultima Finanziaria.
«Ho sempre dato i numeri di dopo
- spiega ai giornalisti - non quelli di
prima».

Cautela a parte, le parole di
Amato ripropongono l’interrogati-
vo che circola nel centrosinistra: co-
me riuscire a tradurre in consensi
elettorali i risultati di scelte econo-
miche che hanno consentito di risa-
nare i conti pubblici e di rilanciare
l’occupazione senza scardinare Sta-
to sociale e diritti dei lavoratori.
Francesco Rutelli è ottimista: «Con-
vinceremo e vinceremo le elezioni»,
afferma il candidato premier del-
l’Ulivo chiudendo a Roma la con-
vention nazionale della Margherita.
Secondo gli ultimi sondaggi, spiega
l’ex sindaco di Roma, «Ci sono tra i
due terzi e i tre quarti degli indecisi
divisi tra Ulivo e Polo». Il centrosini-
stra, quindi, deve gettarsi «nel fuo-
co della battaglia», deve mettere da
parte atteggiamenti di resa, non de-
ve dare per scontata la vittoria del

Polo. «Dobbiamo spostare solo al-
cuni punti. Conteranno poche cen-
tinaia di voti nei collegi. I nostri
candidati sono migliori di quelli de-
gli avversari e gli incerti si spostano
più a favore nostro». Insomma: «La
destra ha il fiatone», perché «la gen-
te ha cominciato a capire che dietro
le mirabilanti promesse non c’è nul-
la». Il riferimento esplicito è a Silvio
Berlusconi. Rutelli attacca il tour
elettorale del leader della Casa delle
libertà che «va dagli agricoltori a
dire che anche lui è stato contadi-
no, dagli artigiani a dire di essere
stato artigiano...». Ma le parole più
dure il candidato premier del cen-
trosinistra le riserva al discorso pro-
nunciato davanti agli industriali.
«Berlusconi si è presentato ad una
delle grandi categorie del Paese e ha
detto “datemi il vostro programma
che io lo copio e lo porto a Palazzo
Chigi”». Un atteggiamento radical-
mente opposto a quello del centrosi-
nistra. «Noi - afferma tra gli applau-
si Rutelli - non andremo mai né
dalla Confindustria, né dagli artigia-
ni, né dagli studenti, né da altre cate-
gorie a dire “comandate voi”. Noi
diremo: “voi siete forze decisive per
il cambiamento del Paese, ma co-
mandano gli italiani, deve tornare a
comandare la politica”».

Ottimismo, quindi. La Destra
non naviga affatto con il vento in
poppa e i sondaggi non sono sfavo-
revoli: questo il messaggio che Ru-
telli ripete alla convention della
Margherita, del neonato soggetto
politico che aspira a diventare la se-
conda gamba dell’Ulivo. Una parte
consistente della scommessa eletto-
rale del 13 maggio si vincerà al cen-

tro e l’alleanza tra Ppi, Democratici,
Udeur, Ri gioca un ruolo decisivo
(«E’ il perno dell’Ulivo», sottolinea
Rutelli). La Margherita riuscirà ad
ottenere quel «successo politico ed
elettorale molto al di sopra delle
aspettative» del quale l’ex sindaco
di Roma si dice certo? L’obiettivo
che Castagnetti, Parisi, Dini e Ma-
stella si erano posti ad ottobre,
quando cioè venne lanciata l’aggre-
gazione di centro dell’Ulivo, era
quello del 20%. Francesco Rutelli,
intento ad armare di fiducia le file
del centrosinistra, si dice certo che
quella percentuale verrà superata. Il

candidato premier, certo, fa il suo
mestiere. E sa che bisogna riconqui-
stare al voto un elettorato stanco
delle liti sempre in agguato nella
coalizione. Ma i diversi petali del
fiore simbolo dell’alleanza centrista
dell’Ulivo non hanno ancora trova-
to l’accordo sulle candidature. E
Mastella, che aveva minacciato di
disertare la manifestazione di ieri -
augurandosi che «al tavolo dei colle-
gi si possa riprendere con più equili-
brio e responsabilità» - conferma
indirettamente che all’interno della
Margherita i problemi permango-
no.
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Amato: «Lascio un Paese in salute»
A Roma il centrosinistra lancia le campagne di Rutelli e Veltroni. «Sicuri di vincere»

!

Emergenza rifiuti, il governo in-
contrerà oggi i prefetti e i sinda-
ci dei paesi campani per trovare
una soluzione al problema delle
discariche .
Presentazione dossier Legam-
biente a conclusione del viaggio
del Treno Verde, con Willer Bor-
don, Ermete Realacci, Roberto
Renon (A.D.Trenitalia), Giordano
Serena (A.D.Sondel), Evangelista
Cioffi (Fs) (Sala Pegaso Club Euro-
star Stazione Termini, ore 12).
Afta epizootica
Conf.stampa alla Fao a conclusio-
ne della 34* sessione della Com-
missione Europea per il control-
lo dell'Afta epizootica (Palazzo B,
sala Iran, ore 11,30).
Terzo Settore
Forum e Arci incontrano il mini-
stro Giovanna Melandri (Ministe-
ro, via del Collegio Romano 27,
ore 15).
Centro Storico
Il ministro dei LL.PP., Nerio Nesi
e il Commissario Straordinario
del Comune, Enzo Mosino presen-
tano i varchi elettronici (sala
Bandiere in Campidoglio, ore
15).
Pubblica Istruzione
Convegno su «Scuola e Società
Multietnica», con il sottosegreta-
rio Carla Rocchi (Auditorium Isti-
tuto Psicologia del Cnr, viale
Marx 15, ore 9,30).
Mostre
Conf.stampa presentazione «Do-
natello e il suo tempo» (Padova 8
aprile-15 luglio), presenti il sin-
daco di Padova Giustina Mistrel-
lo Destro e Vittorio Sgarbi (Stam-
pa Estera, via della Mercede 55,
ore 11,30)
Sanità
III Giornata Nazionale del Trauma
Carnico, con interventi, tra gli
altri, dei sottosegretari Grazia
Labate e Severino Ravagnini e
degli assessori regionali Vincen-
zo Saraceni e Anna Teresa Formi-
sano (Istituto Santa Lucia, via Ar-
deatina 354, ore 9-13).
Sanità
Convegno «Un programma qua-
dro per la Telemedicina» (Smau-
Comm Mediterraneo, Fiera di Ro-
ma, Sala Giulia, ore 9,30).
Regione Lazio
Presentazione iniziative a soste-
gno innovazione e nuove teco).

Da Stoccolma il presidente del Consi-
glio traccia un bilancio positivo dei go-
verni di centrosinistra: «Abbiamo creato
più di un milione di posti di lavoro».
Rutelli sprona l’Ulivo. «Vinceremo que-
ste elezioni, la Destra ha il fiatone», affer-
ma il candidato premier alla Convention
della Margherita. Berlusconi? «Si è pre-
sentato davanti agli industriali per dire:
“datemi il vostro programma che io lo
fotocopio e lo porto a Palazzo Chigi”.
Noi non andremo mai né dalla Confindu-
stria, né dagli artigiani, né dai commer-
cianti a dire “comandate voi” deve torna-
re a comandare la politica»

Il leader del centro sinistra Francesco Rutelli Ravagli/Ap
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Su internet molti giovani squattrinatiu, poichi manager. I
siti gestiti a livello imprenditoriale sono solo 33mila su iun
totale di 738mila domini registrati alla fine del 2000. I
domini con l’estensione “.it” sono 427 mila; quelli con altre
terminazioni raggiungono quota 231.500

Angelo Faccinetto

MILANO Orario, flessibilità, occupazio-
ne, terziarizzazioni. E, naturalmente,
salario. Che in questo caso significa
rideterminazione degli indici di quali-
tà. Sono i nodi su cui si giocano gli
esiti della vertenza per il rinnovo del
contratto integrativo Fiat - oltre
112mila lavoratori interessati - scadu-
to lo scorso dicembre che, dopo gli
incontri dei giorni scorsi al ministero
del Lavoro, riprenderà domani preso
la sede romana della Fiat. Una verten-
za complessa. Come complessa era
stata lo scorso anno, per il sindacato,
la messa a punto della piattaforma

rivendicativa. Sul negoziato, oltre alle
incertezze legate alla trattativa sul
rinnovo del contratto nazionale di cate-
goria, sembra pesare la nuova fisiono-
mia del gruppo, mutata dopo lo sbarco
al Lingotto della General Motors. Nel-
l’ultimo anno hanno cambiato padrone
una cinquantina di aziende targate
Fiat, e antichi gioielli di famiglia come
Comau e Magneti Marelli non fanno più
parte della ristretta lista di quelle con-
siderate strategiche, mentre sono più
o meno altrettante quelle sbarcate a
Torino. E, soprattutto, pesa il clima
che si è venuto a creare negli ultimi
mesi. In molte fabbriche sparse per il
paese si sono manifestati di focolai di
tensione, in qualche caso di vero e

proprio conflitto. Un migliaio di impie-
gati - soprattutto degli Enti centrali -
dichiarati in esubero a Torino. Cento-
quarantasette operai con contratto a
termine rispediti a casa, a Mirafiori,
dopo quindici mesi di lavoro. Nonostan-
te la promessa di un’assunzione
“vera”. L’avvio del processo di terzia-
rizzazione, sempre a Mirafiori, delle
officine meccaniche. Il mancato rinno-
vo, a Melfi questa volta, del contratto
a 300 interinali. L’introduzione della
cosiddetta “ribattuta” negli stabili-
menti di Pratola Serra e di Melfi.Un
migliaio di impiegati - soprattutto degli
Enti centrali - dichiarati in esubero a
Torino. Centoquarantasette operai
con contratto a termine rispediti a

casa, a Mirafiori, dopo quindici mesi
di lavoro. Nonostante la promessa di
un’assunzione “vera”. L’avvio del pro-
cesso di terziarizzazione, sempre a
Mirafiori, delle officine meccaniche. Il
mancato rinnovo, a Melfi questa volta,
del contratto a 300 interinal

www.tesoro.it
www.europa.eu.int/eurostat

Il ministro del Tesoro: «Ci attesteremo sul 2,6-2,7%, un rallentamento che non cambierà molto»

«Guideremo l’economia mondiale»
I Quindici scommettono sull’Europa, Visco corregge la crescita del Pil

clicca su

Dall’inviato

Fabio Luppino

STOCCOLMA L'Europa lancia la sua
sfida: diventare entro i prossimi
dieci anni locomotiva mondiale
dell'economia. È questo l'"obietti-
vo strategico" del documento
conclusivo del vertice di Stoccol-
ma approvato dai capi di Stato e
di governo dei Quindici. Che
non dimenticano, però, le ultime
crisi: Macedonia, Mucca pazza,
afta.
La crescita economica. Su un
punto sono tutti d'accordo: "Ri-
forme economiche, occupazione
e politiche sociali devono essere
rafforzate", si legge nel documen-
to, e le decisioni "devono essere
prese rapidamente soprattutto
nelle aree dove i processi decisio-
nali sono più lenti". Le riforme
economiche finora attuate, conti-
nua la bozza, "stanno dando i lo-
ro frutti", i fondamentali econo-
mici "restano sani" nonostante il

peggiorato contesto internaziona-
le.Una dichiarazione d’intenti,
una dimostrazione di muscoli,
nel tentativo di dissipare le pesan-
ti nubi sul futuro dell’economia
europea e sulla tenuta dell’Euro
causa prima della Caporetto bor-
sistica di giovedì. "L'Europa è
quindi in posizione di poter con-
tare sulle proprie forze. Lo svilup-
po determinato di riforme e un
mix di politiche macro-economi-
che equilibrate renderanno possi-
bile una crescita del Pil intorno al
3% nel medio termine".
''L'Europa potra' vedere in parte
ridotto il numero della
crescita in ragione della diminu-
zione dell'export verso gli Usa
- ha spiegato il Premier italiano
Giuliano Amato ai giornalisti -
ma non perde la crescita.
Ci sara' un'incidenza di qualche
punto decimale, che investira'
tutti i paesi, ma non siamo mala-
ti...''.
Riferendosi al ribasso della previ-
sione del pil anticipato ieri dal
“Sole 24 Ore”, Visco ha confer-
mato che «le grandezze sono quel-
le». Con la Relazione trimestrale
di cassa il governo rivedrà al ri-
basso le stime di crescita del pil
di quest'anno, riducendole dal
2,9% al 2,6-2,7%. Lo ha confer-
mato il ministro delle Finanze
Vincenzo Visco.
Nella conferenza stampa al termi-
ne del vertice il ministro del Teso-
ro ha anche spiegato il processo
che sta dietro alla prossima revi-
sione al ribasso: «la crescita nel
2000 è stata particolarmente ele-
vata a metà dell'anno, si viaggia-
va su cifre del 4% e oltre, e quin-
di le stime passarono dal 2,5% al
2,9%. Le evoluzioni successive -
ha aggiunto riferendosi alla frena-
ta dell'economia Usa e alla catti-
va congiuntura internazionale -
porteranno a ridurre la crescita
di qualche decimale di punto».
In parallelo con i cambiamenti
della previsione dell'espansione
del prodotto, ha aggiunto Visco,
è variata anche la valutazione dell'

indebitamento, prima ridotto
dall'1% allo 0,8% del pil e che
ora dovrebbe tornare ai livelli ori-
ginari. La trimestrale di cassa,il
documento economico del mini-
stero del Tesoro su cui verranno
poi elaborate le stragie del futuro
documento di programmazione
economica, ha confermato Vi-
sco, dovrebbe essere pronta en-
tro la prossima settimana.
Faro economico, legittima aspira-
zione dell’Europa economica uni-
ta, ma senza mettersi ostacoli reci-
proci. C’era un punto di tensione
dove è stato trovato un equili-
brio: le liberalizzazioni. La bozza
ribadisce l'invito ad aprire il mer-
cato dell'elettricità entro il 2003
per l'industria e entro il 2005 per
gli altri consumatori. Ma nelle
conclusioni sarebbe saltata, a cau-
sa delle resistenze francesi, la da-
ta del 2005 fissata come termine
massimo. Per quanto riguarda il
gas la questione delle date "sarà
presa in considerazione per porta-
re avanti l'obiettivo dell'apertura
nel settore il prima possibile".
In ultimo il vertice, pere quanto
riguarda i temi e le emergenze
economiche, si è occupato delle
spine aperte e irrisolte in campo
agricolo. Nel documento si parla
di Afta e Mucca pazza. A proposi-
to delle due emergenze che han-
no investito l'Europa in un setto-
re delicatissimo, l'agricoltura, il
Consiglio europeo ha espresso
"la sua preoccupazione rigura-
dnbnnnbndsnbndbndnbndnbn-
fbnfno la gravità della situazione
nel settore agricolo e la sua solida-
rietà ad allevatori e agricoltori",
ma si è anche detto "soddisfatto"
delle misure prese dalla Commis-
sione e dagli Stati membri, e ''fi-
ducioso che queste misure limite-
ranno e alla fine sradicheranno
sia l'afta epizootica che la BSE''.

Riprende domani il confronto tra le parti. Giovedì nuovo appuntamento al ministero del Lavoro

Fiat, sull’integrativo il nodo qualità
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